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I CRONISTI RICEVONO dalle .0 alle 13 e ralle 16 alle 21 

Vaste eco alla manifestazione con Berlinguer 

UN INCONTRO 
CHE HA COINVOLTO 
TUTTA LA CITTA 

Rinnovato interesse per le proposte 
del PCI - Inviati da tutto il mondo 
Importanti adesioni agli appelli di in
tellettuali per il voto al nostro partito 

l ' U n i t à / venerdì 18 giugno' 1976 

« Una manifestazione cosi 
raramente si era vista ». Que
sto il commento che abbia
mo raccolto da molti compa
gni. cittadini, giovani che 
hanno partecipato all'incon
tro popolare svoltosi l'altra 
sera in piazza Plebiscito col 
compagno Berlinguer. 

E* stata, la manifestazione 
di mercoledì, il momento più 
entusiasmante di una cam
pagna elettorale condotta al
l'insegna del dialogo, dell'in
contro con gli elettori, cui si' 
è chiesto di ragionare, di esa
minare la proposta del PCI 
per la salvezza del Paese. 
piuttosto che una adesione 
acritica ed esclusivamente 
elettorale. 

In particolare hanno col
pito i cittadini l'ordine, la 
compostezza e insieme l'en
tusiasmo di una folla gigan
tesca. composta da diverse 
decine di migliaia di persone. 
che hanno raggiunto piazza 
Plebiscito dai punti più di
versi della cit tà e della prò 
vincia senza che si verificas
se nemmeno il più piccolo 
inconveniente. Insomma si 
può dire pienamente raggiun
to l'obiettivo di coinvolgere 
tut ta la città, di interessare 
tutt i gli strati della cittadi
nanza a un discorso costrut
tivo. avanzato e civile. E' que
sta la « novità » della campa
gna elettorale comunista, una 
novità che, accompagnata al
l'interesse per la consulta
zione politica italiana, ha ri
chiamato in piazza Plebiscito 
anche gli inviati di numerosi 
giornali e reti televisive stra
niere. 

Continuano, intanto, gli ap
pelli di intellettuali, insegnai! 
ti. esponenti della cultura 
per il voto al PCI. Ne pub 
blichiamo oggi nitri, firmati 
da personalità di grande ri
lievo nazionale come, per ci
ta rne solo uno, il prof. Eduar
do Caianiello. direttore del 
laboratorio CNR di Napoli e 
docente alla facoltà di scien
ze dell'Università di Salerno. 

• Docenti 
della facoltà 
di Scienze 
di Salerno 

« Noi docenti della Facol
tà di Scienze dell'Università 
di Salerno, di fronte all'im
portanza della imminente 
consultazione elettorale del 
20 giugno, riaffermiamo l'e
sigenza di una reale svolta 
democratica che determini 
un effettivo r isanamento e 
rinnovamento della vita na
zionale, anche nei settori 
della ricerca e dell'Univer
sità in cui vecchie s t rut ture 
e inadeguatezza di program
mi hanno generato una crisi 
profonda e pericolosa. 

« Per questo facciamo ap
pello a tutti i ci t tadini avan
zati e democratici per un vo
to al Partito Comunista Ita
liano. per fare uscire la so
cietà italiana dalla crisi e 
dalla degradazione morale 
creata dal malgoverno de
mocristiano e assicurare pro
gresso civi'.e e una profonda 
riforma anche intellettuale e 
morale, tanto senti ta da do
centi . ricercatori e studenti 
e quanti sono interessati ad 
un ruolo nuovo dell'Univer
sità e della ricerca scienti
fica ». 

Eduardo Caianello. Presi
de della Facoltà: Gaetano 
Scarpetta, docente di fisica: 
Gaetano Vilasi. docente di fi
sica: Salvatore De Martino. 
docente di fisica: Luigi De 
Cesare, docente di fisica: 
Luigi Mercaldo. docente di 
fisica: Emanuele Fachini. do
cente di informatica: Fran
cesco Guerra, professore d: 
ruolo, fisica; Diego de Folco. 
docente di matemat ica : Gian 
Fabrizio De Angelis. docen
te di fisica; Gennaro Petra-
glia. docente di informatica: 
Silvano Matarasso. professo
re di ruolo, matematica: 
Marco Zannett i . docente di 
fisica; Maria Mannaro , di
rettore istituto di fisica: 
Giovanni Costabiie. docente 
di fisica: Enrico Fischetti. 
docente di informatica; An
namaria Cuco'.o. docente di 
Tisica: Fausto Adrianopoh. 
docente di informatica: Sil
vana De Lillo, docente di fi 
«ice; Patrizia Ruggiero, do
cente di fisica; Giuseppe Vi
tiello, docente di fisica: Mi
chele Pappalardo, docente di 
ingegneria. 

D Psichiatri 
: democratici 

La lotta di questi ultimi 
dieci anni per una diversa 
assistenza psichiatrica e per 
una diversa concezione del
l'uomo e del disagio umano 
hanno spazzato via una ideo
logia repressiva e spietata e 
h a n n o costituito lo stimolo 

per l 'avanzamento di una co
scienza civile e democratica. 

La saldatura con le grandi 
lotte operaie per la tutela 
della salute fisica e mentale 
e per hi riforma sanitaria ha 

| costituito un ulteriore salto 
I d; qualità e ha portato a 
i una proposta globale che e 
| avanzata e concreta. 

Ma. se nel settore della 
prevenzione e della tuteia 
della salute mentale vi e 
s ta ta questa grande vittoria 

| concettuale, non è cessata 
tuttavia l'opposizione da par-

' te delle forze politiche più 
retrive, delie forze corpora
tive. della burocrazia, cosic
ché iniziative concrete di 
rinnovamento vengono sa
botate, stravolte o 'ri tardate. 

Per questo insieme di mo
tivi. è necessario che la pro
posta al ternativa per la tu
tela della salute fisica e 
mentale venga sastenuta dal
le forze colitiche più avan
zate e dal movimento ope
raio. 

Il Part i to Comunista Ita
liano è in prima fila nella 
lotta per questi obiettivi e 
per tale motivo con il voto 
del 20 giugno occorrerà con
tribuire a t t ivamente alla ul
teriore avanzata del PCI. 

Sergio Piro; Salvatore CI- ' 
tarella. aiuto; Roberto Torre I 
pr imario: Giacomo Zilli. pri- j 
mario; Sergio Maria Mare-
sca, assistente. 

• Medici 
e ricercatori 
della 
Fondazione 
Pascale 

« Medici e ricercatori del
la Fondazione Pascale — 
Ist i tuto per lo Studio e la 
Cura dei Tumori —. sotto
scrivono un appello per il 

mentale: Pagano Giovanni, 
assistente di oncologia com
para ta : Anzisi A. Maria, as
sistente di patologia cellula
re; De Felice Mario, Esposi
to Enzo. De Santis Lucia 
e Migliorati Roberta, interni 
di immunologia. Tecnici del-
lu Ripartizione scientifica: 
Grana ta Antonio. Sorrentino 
Antonio. Asti Vincenzo. Pa-
squinelh Rosa. Grilli Dome
nico, Iodici Luigi. Leonardi 
Enrico, Esposito Giuseppe. 

D Consiglieri 
di circolo 
e d'istituto 

Un gruppo di consiglieri di 
circolo e d'istituto delle scuo
le del Vomero-Arenella ci ha 
inviato la dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo: 

« La nastra decisione di vo
tare per il PCI il 20 giugno. 
più che una scelta ideologi
ca è una scelta politica. 
non derivonte dalla militan
za in un partito. 

« L'esperienza degli organi 
collegiali, di cui siamo stati 
partecipi, da un lato ha evi
denziato come sia s ta to es
senziale. all ' interno delia 
azione delle forze di sinistra. 
il ruolo del PCI che ha 
orientato larghe masse ver
so nuove forme di democra
zia. favorendo il contributo 
di comDonenti di diversa 
estrazione politica; dall 'altro 
ha mostrato la volontà per
vicace di un par t i to come 
la DC. che per 30 anni ha 
diretto la politica scolastica 
del paese, di soffocare qual
siasi germe di rinnovamen
to della scuola e di parteci
pazione dei cittadini olla vi
ta e alla gestione della 
stessa. 

A colloquio con le candidate del PCI 

Le donne in prima fila 
Intervengono le compagne Ersilia Salvato e Maria Grazia Perna - L'importante ruolo delle 
masse femminili nella lotta per lo sviluppo delle zone interne - La questione cattolica 

Nella lotta per il rinnova- j 
mento le donne sono ormai ! 
in prima fila. Sia nella cit- i 
tà che nelle campagne esco 

i no dall 'isolamento e parteci
pano at t ivamente alla batta
glia politica. In questa nuova 
fase un preciso punto di ri
ferimento per le masse fem
minili è la proposta politica 
complessiva del nostro par
tito. Di questi temi, della 
questione femminile, parlia
mo con la compagna Salva 
to e Perna. 

Con la compagna Ersilia 
Salvato, insegnante, della se
greteria cittadina del PCI di 
Castellammare, abbiamo af
frontato innanzitutto il tema 
della « nuova soggettività » 
delle donne. 

Come si configura questa 
< nuova soggettività » fra le 
masse femminili meridionali? t 

« Siamo convinti che per 
avviare a soluzione la grave 
contraddizione esistente tra 
i bisogni reali de! Daese e il i 

ò n n ^ S i n ^ 0 1 - " 2 ° g , u - " n o , r i " ! crescente s ta to 
conoscendo in esso una for
za capace di costruire, an
che intorno al problema 
della sanità, un vasto con
senso di forze autentica
mente democratiche, capace 
di opporsi ad una gestione 
della salute che ha avuto 
come obiettivi la speculazio
ne ed il clientelismo e che 
pone, invece, come punti 
centrali al ternativi i mo
menti della prevenzione e 
della ricerca ». 

Alfredo Ruffo, primario j 
div. di biochimica. Accade- I 
mico dei Lincei: Zappacosta j 
Serafino, pr imario div. di i 
immunologia; Fontana Silvia. : 
ricercatrice capo CNR ag- j 
gregata div. di immunologia: > 
Malgian Francesco, aiuto fi
sica sani ta r ia ; Stendardo 
Bruno, aiuto serv. di accet
tazione: Pelella Enrico e Fa
rina Giovanni, assistenti or
dinari sez. di biofisica; Par
ziale Alberto e Picone Ales
sandro. assistenti di anato
mia patologica: De Angelis 
Marisa. Bellcmo Angela e 
Riccio Guido, assistenti di 
citologia; Abate Giuseppe. ' 
assistente di ematologia: ] 
Ferrara Ettore, assistente ; 
serv. accettazione: Cecco Lui- ! 
gi. assistente di biologia mo- j 
lecolare: Musella Vincenzo, j 
assistente di enzimologia; | 
Onorati Antonio, assistente di j 
b.ochimica: Mancini Aldo, as- ! 
sistente di chirurgia soen- • 

di disfaci
mento del sistema educativo 
e formativo — la cui rifor-

I ma castituisce una condizio-
I ne essenziale per Io svilupno 

culturale e scientifico indi
spensabile al progresso so
ciale. civile e produttivo — 
occorra un profondo cambia
mento della direzione politi
ca del paese ». 

Anna Albano: Rosa Pa-
lumbo: Valentina Chieffi; 
Anna Maria Cacciatore: Ma
rio Castellano: Italo Sgrosso; 
Maria Teresa Allocca: Gio
vanni Giros: Maurizio De 
Luca: Anna Maria Freda: 
Mano Vignale: Angelo la-
danza: Alba Florio: Vincen
zo Flaminio; Enrica Cuomo: 
Pietro Andreone; Elisa Del 
Rio: Gennaro Fresa: Anna 
Mariconda: Carmela Galluc-
ci: Ada Manna to Crimaldì: 
Giuseppe Esposito: Clara 
Venditto: Marisa Cioffi: Sai-

' va t e e Vitagliano; Angelo i « quella per l'aborto 
! Lcmanoco: Elena Fontana ; ' Oggi le donne ìncomincia-
! Luigi Castaldi: Enrico Scar- j no a far politica nei vari or-
; ciglia: Anna Nanolitano: ! gan-.smi di democrazia par-
ì Luciana Pezza Pisciotti; \ tecipat.va. negli organi colle-
! Giorgio Segré. j gmli come nei Consish di 

quartiere. In tut to questo c'è 

In questi ultimi anni si è 
avuto un progressivo accre
scersi della soggettività poli-

I tica delle donne che si è 
I t radot to non solo in una pre-
i sa di coscienza della loro 

« condizione », ma sopra t tu t to 
in un voler contare, in un 
voler essere protagoniste. 

Certo, le donne sono arri-
| vate alla politica at t raverso 

momenti diversi: dalle lotte 
nel sociale, dal carovita, del-

I la scuola: lotte che poneva -
j no si domande immediate. 

ma che al tempo stesso mei-
[ devano su tut ta l'organizza 
, zione della vita sociale, che 
j chiedevano una « qualità » di

versa della vita; lotte in fab
brica per non essere «cac 
ciate via » nei momenti di 
crisi, lotte per una parità 
reale nel lavoro, per il diritto 
al lavoro. 

Ma tante e tante donne so
no arr ivate alla politica per 
avere delle risposte concrete 
a tu t ta una sene di proble 
mi che esse vivono nella real
tà quotidiana: dalla famiglia 
ai rapporti interpersonali: i 
dall'educazione dei figli agli i ciaie 
stessi problemi del sesso. E { c n e e "il poht.eo. tra ciò ; energie, del loro «lavoro» , «a; c e l a consapevolezza che 

cns i economica sta , per trasformare il volto della j il consolidamento e il rilan
ci sono s ta te in questo senso i facendo pagare alle masse • nostra terra : hanno cao.to ' «io delia democrazia passa 
delle tappe fondamentali, dal : Popolari e la necessità di una 
la battaglia per il divorzio I trasformazione profonda del-

j la società, la necessità Cioè 
! di « r ipensa le la soc.eta >•. la 
! urgenza di nuovi valori. 
: Non solo le donne non vo 
! giiono più essere sfruttate. 

ma vogliono una società più 

Nelle foto: alcuni aspetti 
del grande incontro popolare 
svoltosi l 'a l t ra sera in piazza 
Plebiscito. 

un aspet to profondamente pò 
; su ivo che deve essere colto 
! in pieno, se si vuol capire 

fino in fondo la peculiarità 
di questo impegno delle don
ne. la capacità, cioè, sem-

' pre p:u diffusa d: compiere 
• una reale saldatura ira 

giusta, una società più uma
na. una società di « sogget
ti ». nel senso pieno del ter
mine. Ed e questo un t ra t to 
fortemente pre-sente nel no-

| stro Sud. Le nostre donne 
j hanno capito profondamente 
i ciie c'è bisoano di loro, della 
. loro inteilisenza. delle loro 

profondamente che la loro lot 
ta per essere sé stesse, per 
un ruolo diverso, che il loro 
dir i t to ad un lavoro «quali 
ficato» deve andare di pan 
passo ad una crescita coni 
plessiva del Sud. ad un suo 
peso reale nella vita del no 
stro Paese 

Qual i sono le scelte delle 
donne d i f ronte al la dramma
tica cr is i economica, sociale 
e morale che at tanagl ia i l i 
Paese? 

i no at t raverso un'effettiva a 
pacita del'e forze politichi' d. 
dare risposte adeguate allo 
nuove domande delle masse 

In questo quadro una un 
portanza fondamentale assii 
me il problema deila occu
pazione. occupa/ione come 
lotta per l'emancipazione non 
soltanto economici, ma an 
che come ricerca di una pre 

femminili, d: dare risposte f o.sa sfera di influenza e di i 

C'è in vasti s t rat i di don 
ne non solo consapevo.ezza i 
deila crescita politica, del bi 
sogno di contare a tutti i 

; livelli, ma c'è sopra t tu t to con 
1 sapevolezza deil'msuff.cienza. 
! dell'inadesruatezza delle r.spo 
I >te politiche date alle donne. 
] Ce l'accula e il rifiuto di 
j un ruolo ciie la DC e !e 

forze con-erv; 

adeguate che tengano, certo 
i conto dell 'autonomia dei va 
i ri movimenti femminili, del 
' .a loro capar. ta d. elaborazio 
i ne e di < rescita 
J E c o perche la nostra prò 
, posta unitaria che pone in 

primo piano il problema della 
l direzione del Pae.se aperta al 
• contributo delle masse popò 
! lari e delle loro espressioni 

politiche, al contributo delle 
masse femminili: che pone 

collocazione nella so.icta Già 
. Toaiiatti aveva individuato .1 
1 carat tere propr.o e originale 
; della questione femminile. 
. cne emerge anche da quanto 
] ho det to, al Part i to oagi sp-.i-
, ta il compito di continuare su 
t questa .strada approfondendo 
, certi aspetti che la soc.eta 
I a t tua le di volta in volta gii 

mette difronte 
J II Part i to cioè, si pone il 
' compito di far maturare e 

j .n primo piano il problema ' approfondire a tut ta la base 

( ....,,_ »W 1-L.. 'atr.c: hanno vo- ; 
i luto mantenere in Vita stilla • 

pelle deile donne ; 
Le donne hanno capito che '. 

i ritardi, jl; ostacoli per 
2"emaneipaz:one femm.nile : 

s tanno nel modo di zestione 
dello S ia to ; hanno cap.to che j 
non solo occorre un salto di i 

; qualità nel portare avanti te ; 
j m. specifici che .n 'eressano • 
j le donne e a cu. -ono ledati ' 

j di una direzione fondata >ul 
j « consenso >•> e .stili.» partec. 
, pa7:one. risponde pos.tiva 
• mente a questa aspirazione 
1 delle donne '< a contare d; 
, p.ù .. a questa esigenza di 
! camb.amento, a questa do 

manda d: una società prò 
fondamente rinnovata, di urta 
•vjo-.a e pantar .a no. ida.vta 

Le donne avvertono, dun 
que. che la nostra propo-v,1 

"urne* che 

femm.niìe i problemi non so 
lo econom.n. ma anche quei 

problemi essenziali come ì 
servizi sociali, ì consultori, e 
di spingere a una .soluzione 
la pm aperta possibile per 
la tremenda piaga dell'attor 
to clandestino. 

Quale è i l ruolo della don
na d i f ronte alla crisi della 
famig l ia e alla cr isi dei va
lori? 

Non parlerei di crisi della 
famiglia, ma di crisi della 
società e in conseguenza di 
crisi di un certo tipo di fa 
miglia, di una famiglia di 
ventata nella società indu
striale centro di consumi e 

j di servizi, e che oggi è in 
cri.si anche per lo sviluppar
si m tutt i ì suoi componen
ti. e specialmente nella don
na. di più qualificate esi
genze. 

Neanche di crisi di valori 
parleiei, bensì di nuovi vaio 
ri emergenti che ur tano con 
quelli su cui a t tualmente è 
fondata la società consumi 
stica. sono valori, questi, in 
dubbiamente più grandi e più 
alti che si realizzano sopr.it 
tutto in una e.strmsecaz.ore 
della società, della partecipa 
zione. dell'uguaglianza. 

E' oggi in crisi il ruolo 
subalterno della donna nella 
società e nella famiglia, ruo 
lo che si modificherà soltan 
to cambiando le s t ru t ture eco- ' 
nomiche, sociali e culturali 

] dominanti . Di qui Li ne c.s-
i .sita di affrontare in modo 
j nuovo grandi temi e anche 

ì grandi drammi della con 
l dizione femminile, come quel 

lo dell'aborto. L'aborto non 
è un diritto di libertà ma una 
piaga sociale, non una libera 
scelta, ma una sconfitta un 
fallimento di un progetto. 

Sono le at tual i condizioni 
| economiche, e sociali, e cui 

turali che oggi non garanti 
- stono la liberta d; abortire 
i L'aborto e un dramma indi 
! viduale e sociale che non eli 

mineremo con una buona leg 
se anche se essa è indisponsa 
bile per eliminare la piaga 
dell'aborto clandestino 

E" necessario che siano fun 
zionanti ì consultori e che 
si .nizi .-«ubito con l'educa 
zione sessuale nelle scuol* 
se vogliamo porre fine non 
soltanto all 'aborto clandest. 
no ma anche a quello legale 
nel caso sarà consentito con 
buone leggi 

Bisogna anche aggiunger» 
cne la battaziia per i servizi 
sociali è inscindibilmente le 
gata alla soluzione dcll'eman 
Cipazione femminile, ma è an 
che legata alla necessita d. 
indirizzare la spesa pubblica 
verso il sociale, per una nuo 
va società in cui possono tro 
vare una piena realizzazione 
anche le donne. 

PICCOLA CRONACA 

? l u m e cne può realmente I n " G<M"*-av'°>-
«sa 'vare .1 Paese», e l'uni \ COMITATO 
e* che risponde in termini i DEMOGRAFICO 
nuovi, in termini «polit .ci» 
alla loro volontà d. emanci
pa/ . one 

IL GIORNO di r.to Limite massimo di età 
Ogg. venerdì 18 c.ucno 1976 | e 35 anni. 

Onomastico Mann.» «doma t F A R M A C I E N O T T U R N E 
i Zone S. Ferd inando: via 
I Roma 348; Montecalvario: 

razia Perna. stn 
della facoltà di 

che la quai.tà dell? r.spo.sTe j scienze matcììiatiche. e mem 
date alle donne d.pende an , bro 

I che da una maggior pre.sen ; del PCI 

i Nati v.vi 43. r.ch.este d. 
I pjbblicazione 15. matr.moni 
j civili 2. deceduti 24. 
; PROTESI 
> M O D U L A R I 

Oggi e domani presso il 
j rea:; capacita e pos-.b:Ì.ta d: ' Marta Ci 
| t rasformare la ,-oc.eta n:.ì I dentesM t 

della segretena di zona °n£ t ± ^ o ^ F r a ** Stazione Centrale cor- -
>r/ della Valle defunta l ' , 2 u e " a i n ' a d(M F ' f r » A Luce» 5; Stella S Carlo ae-lJi'ia renimi si terra un seminano » „ , „ „ „,a Pnr*a , n i „ia M « . 

piazza Dante 71: Chiara: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109. Avvocata: via 
Museo 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S Lorenzo Vicaria: 
via S Giovanni e C a r e n a -

Quale è il ruolo delle don
ne per la rinascita delle zo
ne interne? 

Innanzi tut to un ruolo di lot-

za femminile ai hvelli dee: 
sionah. 

Tut to questo, l'esigenza di 
superare certi ritardi, sono 
fortemente present. nel no
stro part i to e Io dimostra j ta. I giovani, le donne vivo-
l'impegno serio verso questi no e ma tu rano le loro con 
temi, lo dimostra la presen- j tradd'Ziom nel rifiuto di una 

ì za sempre più numerosa del ; società patriarcale che le re 
le compagne nei vari orga j lega in ruoli decisionali as-

! nismi dirigenti. U loro pre i solutamente marginali. La 
senza nelle nostre liste; la j presa di coscienza di q;-csta 
nostra proposta politica coni j situazione non può che far 
plessiva. Nelle donne Ce il J assumere alla donna, proprio 

j rifiuto della divisione dello come strato sociale, un ruolo 

sulla protesi modulare per ar 
li inferiori. Sarà relatore il 
piùf. Hannes Schmidl del J 

I Arena: via Porta 201, via Ma-
terdei 72; Colli Amtnel Mad-
dalonl: Colli Aminei 249; Vo
mero-Arenella: via M. Pisci
celi! 138. piazza Leonardo 28. 

j scontro e al tempo stesso la 
' consapevolezza che da questa 
? cnsi . che esse s tanno patran-
| do duramente, si esce solo 
, con una nuova guida politi 

politico essenziale allo svilup 

centro INAIL di Budno (Bo- i ^ ^ 
logna» e parteciperà il prò ; 7 a " L ; QioVdano 144? vhTMe? 
fessor Vittorio Monteleone , m , 33 v l a s , m o n e Martini 

30. vla D Fontana 37; Fuori-dei «Riuni t i» di Napoli. 
Durante il seminario verrà 

dimostrata l'applicazione e la 
formazione di una protesi 
CONCORSO PER 
VETERINARI ^ 

L'amministrazione comuna
le deve assumere a contratto. 
per un anno, quat t ro med.ci 
veterinari. Gli interessati de-

po economico e alla crescita 1 \ono far pervenire istanza in 
soprat tut to culturale, senza la | bollo al protocollo generale 
quale non esiste emancipa- j entro .e ore 12 del 10 luglio. 
z l one. , allegando la documentazione 

grotta: piazza Marcantonio 
Colonna- 31. Soccavo: via 
Epomeo 154. Setondigliano-
Miano: corso Secondavano 
174; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: v ie Margherita; 
Poggioreala: via N Poggio-
reale 152. S. Giov. a Ted.: 
Corso 909. Posti h pò : via del 
Casale 5; Barra : c.so Sirena 
79; Piscinola-Chlalano-Marla-
nella: c.so Chiaiano 28; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13. 
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